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Quattro volte Ana 


“Il nulla nullificante” 
Sartre 


Uno: 

Ana, il fantasma 

Ana è un fumetto fantasma: alcuni credono che esista ma pochi l'hanno visto 
oppure non l'hanno visto intero e chissà dove. È ricordata nelle storie del 
fumetto, ma perfino in quelle recenti più dettagliate e complete - La historieta 
argentina di Gocial e Rosemberg - appare solo in qualche citazione frettolosa. 
Ed è logico, perché il suo cammino verso la carta stampata è stato molto tra- 
vagliato. Tanto, che in Argentina la sua prima versione integrale è stata pub- 
blicata solo di recente, dopo il parziale tentativo dell’effimera Trix, a metà degli 
anni Ottanta. E sono passati quasi trent'anni dal momento in cui Gabriel scris- 
se e Francisco disegnò, laggiù in Spagna, mentre qui c'era la soldataglia al 
potere (e con pieni poteri). Neppure ad altre latitudini il fumetto ebbe un per- 
corso fluido. L'apparizione in Francia e in Belgio, con il supporto di (A suivre) e 
della più modesta Felix, fu a dir poco travagliato. La stessa cosa avvenne nel 
Comix Internacional spagnolo. In Portogallo fu proibito come pornografico e in 
Italia lo stesso editore interruppe la serie su rivista, considerandola troppo 
“intellettuale”. Le solite accuse. In pieni anni Ottanta - e senza esaurire con 
questo elenco parziale le pubblicazioni di Ana - Fantagraphics Books la fece 
conoscere negli Stati Uniti sul mensile Prime Cuts, accompagnato da note di 
appassionato elogio. In Argentina ricordo che noi, responsabili prima di Super 
Hum(R) e poi di Fierro, posponemmo la sua pubblicazione — privilegiammo gli 
altri lavori di Solano di quel periodo — perché al di là dei suoi straordinari meri- 
ti narrativi e grafici la sentivamo, come capitava anche con le Historias Tristes, 
troppo dura e nichilista... insomma, obiezioni ideologiche, o anche esistenziali. 
Ma che cosa raccontava Ana per risultare così scomoda al momento di essere 
pubblicata? 


Due: 

II Racconto di Ana 

Ana è la storia (o uno sguardo alla storia) di Ana, un pezzo di vita di donna gio- 
vane, afflitta da grandi sventure, in meno di dieci violentissimi anni. Si trasci- 
na per una Parigi in subbuglio e militarizzata per la paranoia della guerra immi- 
nente - che è e non è quella del riflusso del ‘68 - e termina con lo scenario apo- 
calittico della stessa Parigi distrutta dalla guerra nucleare, regredita storica- 
mente alle forme più primitive di sopravvivenza e di sfruttamento, /a paranoia 
compiuta. La storia di Ana è sincronizzata con questo cambiamento. È un per- 
corso tragico e devastante: per lei non c'è via di uscita. Comincia male quan- 
do ancora c’è speranza, e finisce peggio, quando non resta più nulla e ormai 
hanno vinto gli avvoltoi. Raccontata per lo più dal punto di vista della protago- 
nista — i suoi movimenti, i suoi pensieri, le sue senzazioni/sogni - la storia si svi- 


luppa in nove sequenze di dieci pagine. Il filo conduttore è, all’inizio, la serie di 
tentativi di Ana alla ricerca non solo dell'amore e dell’autentica libertà —- valo- 
ri che non interessano più, dice disillusa —- ma di un significato della vita più 
ampio, che giustifica l’azione, il semplice fatto di agire. 

Un presupposto esistenziale che dribbla ogni trascendenza, non possiede né 
certezze preocostituite né preconcetti, e che si esplicita, nella scena iniziale, 
con il consulto dell'oracolo filosofico che è anche portatore di un sapere speci- 
fico: Simone de Beauvoir. Questo oracolo - che sopravviverà a tutto il resto — 
all’inizio tace e alla fine perde la memoria. Ana resta così, nell'atto di uscire, 
restituita alla strada, alle intemperie di un sapere che non è in grado di dirle 
nulla. Il passo seguente è spaventosamente logico: non c'è un senso che giu- 
stifichi l'azione, facciamo qualcosa, qualsiasi cosa, agiamo e poi vediamo cosa 
succede, che significato appare. Così Ana agisce, compie il gesto quasi gratui- 
to, assurdo e molto poco simbolico di lanciare una pietra ai repressori in uni- 
forme, la faccia più immediata e superficiale di un Ordine inumano. Inserisce 
(pretende di inserire) la sua storia nella Storia. Quella pietra - /a prima pietra 
che osa tirare — assume il senso smisurato che non lei, ma gli altri - i/ Potere, 
gli uomini - le danno, e scatena una serie di gesti brutali, a partire dalla vio- 
lenza esercitata sul suo corpo. Per questo, la violazione sarà il punto di non 
ritorno. Ana apprende (dapprima inconsciamente) l'impossibilità dell'amore e 
la conseguente e radicale solitudine: il corpo esposto nel finale della prima 
sequenza prefigura l’ultima spoliazione, quella che chiude la storia. 


Tre: 
Ana palindroma 
Ana è un ricorso personale, una biografia esistenziale, ma è anche - e forse 
soprattutto - la cronaca del vissuto femminile di una donna in un mondo in cui 
gli uomini hanno ormai fallito, avendo smarrito potere e prestigio. In Ana, solo 
le donne sono fonte di comprensione e consiglio. La relazione con gli uomini —- 
una volta compiuta la violazione e diluito quel primo amore infantile e imma- 
turo per Jaques — si definirà in termini di protezione o sottomissione, violenza 
dialettica, lotte di potere. 
E proprio la conquista e l’uso del potere - il grande tema dell’epoca, oltretutto 
— come scoprirà Ana, non hanno significato. Ana scopre di poter 
esercitare un potere inatteso quando scopre dentro di sé ed 
esprime qualcosa che prima ignorava, e compie il secondo 
atto (gratuito?) aggressivo; spara al suo poliziotto-assassi- 
no-protettore e, credendo di averlo ucciso, parte per il 
Messico. Da questo momento è un’altra; o per lo meno 
vuole essere un’altra: la violenza l’ha trasformata. 
Laggiù, nella sequenza forse più triste, sperimenterà la 
strada dell’estremismo: Ana, convertitasi nel sadico e 
arbitrario Angelo del Male e della Morte, tira la corda, cer- 
cando la pienezza nella trasgressione delle regole e dei limi- 
ti morali. Ma neppure disporre della vita degli altri dà sollievo 
o significato. E non le è nemmeno concesso il desiderio di 










morire, di farla finita con tutto quanto. 

Da trasgreditrice ad apprendista di sopravvivenza, dopo 
l’esperienza egualitaria del carcere, Ana cercherà di 
recuperare —- tornando a Parigi - il tempo e il mondo 
perduti. Ma il mondo e lei (o quello che rimane di 
entrambi) sono diversi adesso, e la strategia funzio- 
nale di trasformarsi in una borghese mantenuta si 
rivelerà a conti fatti un orizzonte mediocre: non 
riuscirà neanche a suicidarsi in mare, e rientrerà in 
una Parigi passata per l’Apocalisse. Nel racconto tra- 
dizionale, l’eroe/protagonista parte, volontariamente 
oppure forzatamente, da una situazione di equilibrio 
iniziale alla ricerca di qualcosa con l’obiettivo di risol- 
vere qualcosa, supera ostacoli, ha nemici e alleati, e 
ritorna al punto di partenza trasformato; ha avuto 
una Avventura. 

Nei fumetti a lieto fine il senso dell’Avventura è alla 
fine del viaggio, ed ha la forma di una ricompensa spes- 

so esagerata; in altri fumetti meno convenzionali il significato dell'avventura 
“è” il viaggio stesso, la Itaca di Cavafis. Anche se va e viene, Ana non ha 
un’Avventura. “Ana” è una parola non casualmente palindroma, rotonda, di 
andata e ritorno, di cerchio che si chiude: Avanti-Nulla-Indietro. || vagare senza 
meta, gli spostamenti geografici, gli uomini che si susseguono segnano un 
movimento solo apparente. Anche se all’inizio cerca qualcosa o in seguito scap- 
pa da qualcosa, Ana - sempre sola con se stessa - sta semplicemente tran- 
quilla, ferma, inchiodata nuda supina come una farfalla che aspetta la fine. 
L'innominato, anonimo detective professionista che la incontrerà dopo l’ultima 
fuga e dietro l’ultima collina di resti umani non trova nulla da recuperare né da 
dire. Le ossa non sono nemmeno una morale. 


Quattro: 

II computo di Ana 

Quest'opera in molti sensi letteralmente eccezionale è senza dubbio uno dei 
migliori lavori di Francisco Solano Lépez nel suo lunghissimo percorso, e non 
assomiglia a niente di contemporaneo, di precedente e di successivo. È una 
storia forte e - soprattutto —- un racconto grafico di rara qualità. Probabilmente 
irripetibile. Ed è così perché Ana fu concepita e realizzata in circostanze molto 
speciali che le lasciarono segni evidentissimi, nella forma e nel contenuto, nel- 
l'atmosfera, nel respiro e — se ci è concesso - nell’ideologia. 

È opportuno ricordarle perché sono pertinenti, proprie di una congiuntura dolo- 
rosa. Nel 1976, durante i primi mesi della dittatura, Francisco Solano Lépez 
riuscì a riscattare suo figlio dal carcere militare. La condizione imposta fu che 
Gabriel, poco più che ventenne, lasciasse il paese. Solano smontò casa e stu- 
dio e se ne andò con lui a Madrid. 

Gabriel scriveva racconti, e il padre si interessò a quel materiale. Il ragazzo lo 
accettò. Era un modo, possiamo supporre, anzi ne siamo sicuri, di avvicinarsi, 


di ubriacarsi in solitudine, padre e figlio, dopo l'incubo. Compirono una catarsi 
- della loro storia personale e della Storia - ebbero la possibilità di scambiarsi 
racconti in intimità, a cuore aperto e in modo viscerale. Per questa volta, per 
questa unica volta, lavorarono insieme - e a tempo pieno - un paio d'anni: 
fecero una versione che non andò mai oltre la prima brillante sequenza, pur- 
troppo, de La Guerra del Paraguay, e Solano illustrò al figlio i racconti, non con- 
cepiti originariamente per il fumetto, che più tardi sarebbero stati raccolti in 
Historias tristes. Il terzo lavoro fu questa inquietante, magnifica Ana. Occorre 
calarsi nel momento, nella storia del padre e del figlio. Nei destini incrociati. 
Solano era reduce dal disegno, a Buenos Aires - tra fraterne, dure discussioni 
con un Oesterheld già clandestino - la triste epopea de L’Eternauta II, il terri- 
bile canto al sacrificio e al trionfalismo rivoluzionari. Il pennello carico di Solano 
descrisse con tratti spessi, incancellabili, le sequenze finali, lo lasciò asciugare 
e se ne andò con Gabriel cercando di non guardarsi indietro. Héctor no: gli stes- 
si lacci di amore, di sangue e di impegno lo /egarono al destino tragico delle 
sue quattro figlie. Da questo venivano il maturo Solano e il ragazzo Gabriel 
quando si misero al lavoro. La cosa straordinaria è come il disegnatore trovò la 
tecnica e il tono per raccontare qualcosa di quasi irraccontabile - Historias 
tristes - e come potè sostenere il quasi insostenibile in Ana. Solano ricorda, e 
si vede che è così, che in quell'occasione cominciò a lavorare con il rotring. Le 
lineette regolari non gli tolsero espressività. AI contrario: con uno strumento 
espressivo nuovo, ne tirò fuori tutte le potenzialità, esplorandolo in tutte le sue 
possibilità su tutta la sagoma del corpo, carne e ossa, primi piani del volto, 
capelli, violenza, tristezza e sensualità. Mai - né prima né dopo - Solano mise 
tanta carne al fuoco. C'è qualcosa in tutto ciò, qualcosa che la rende un’opera 
unica. Senza dubbio squilibrata - è lecito ammetterlo - ma assolutamente con- 
vincente, autentica nel corpo e nell'anima: nel disegno e nella storia. È davve- 
ro una rarità. Non sono molti i casi in cui si trattano, nel fumetto universale, 
questi temi con simile libertà concettuale ed espressiva. 
Ana è un computo che dà zero come risultato. Come certi rompicapo in cui si 
somma sette più sei, meno dieci, per cinque, meno tre, diviso quattro, meno 
tre, uguale: Ana. Non avanza nulla e non lascia nulla; nemmeno 
regala nulla, non promette e neppure vende. E poi, come lo zero, 
non si può moltiplicare. È così, unica. 
Scomoda, scorretta e indimenticabile. 










Juan Sasturain 


Sasturain è scrittore (Manual de perdedores, Arena en los zapa- 
tos), giornalista (Pàgina/12), sceneggiatore di fumetti (Perramus) 
ed è stato il creatore delle riviste Super Hum(R) e Fierro. 
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VIENI QUI, MI FAI UNA VALANGA DI 
DOMANDE, A ME CHE SONO UNA 
VECCHIA, E VUOI SAPERE CHE COSA 
AVREBBE DETTO JEAN-PAUL E METTI 
NELLO STESSO CALDERONE 1 
RUSSI, L'AMORE, LA CRISI... 
CHE NE SO IO DI COSA 
AVREBBE DETTO PAUL? 
SICURAMENTE NON 
AVREBBE SAPUTO 

COSA DIRE, COME 


IN QUELLA DELLE 
VECCHIE, FORSE... 
NON LO SO... 


F 


MI DISPIACE 
FIGLIA MIA, NON SO 
COSA RISPONDERTI. E 
QUESTO È IL PROBLEMA, 
NON ABBIAMO NEMMENO 
RISPOSTE 
SBAGLIATE... 


| FILOSOFI SONO SEMPRE STATI UNA SPECIE DI 
CONSIGLIERI DELL'UMANITÀ, MA ADESSO CHI SI 
AZZARDA A DARE CONSIGLI? n 
CREDI FORSE IN QUELLA STORIA SE 
SULLA SAGGEZZA DEI 4 
VECCHI? 


*..+ PENSI FORSE CHE ME NE IMPORTI CHE TU SIA 
INNAMORATA? CHI SI 

OCCUPA DELL'AMORE 

ORMAI? E DELLA 

LIBERTA? DAWERO TI 

OCCUPI DI QUESTE 








SLA STRADA È PIENA DI CARRI ARMATI, MI DICI, E MI CHIEDI 
SE QUESTO È PIÙ GRAVE DEL MASCHILISMO, 
© QUALCOSA DEL GENERE...“ 


= A ona 7 " 
a 7,77 777/// 
MmIZZZZzZzZa 
“.NON HO RISPOSTE, RAGAZZA MIA. PERDONAMI MA NON HO “IL TUO ERRORE È DOMANDA- 
NIENTE DA DIRE. VENT'ANNI FA LE COSE SEMBRAVANO PIÙ RE, RAGAZZA MIA. DAWERO 


CHIARE. CREDI CHE QUALCUNO POSSA 
A n ...E QUESTO, “°@qd AVERE LE IDEE PIÙ CHIARE DI 


eveALMENO 
MI PIACEREBBE... IN FIN 
DEI CONTI LE DECISIONI AUTO- 


ALCUNE DI NOI 


VOGLIONO REDIMERE N “FORSE È TUTTA UNA QUESTIONE DI 
IL MONDO... NUOVI DON GESTI EROICI... 
CHISCIOTTE... GIOVANNE 
D'ARCO... GLI UOMINI HANNO 
ORMAI PERDUTO IL LORO 





*...LA STORIA POTREBBE CAMBIARE PER UN MLA STORIA È FATTA DI 


EROISMO ISOLATO...” 7 PROPOSTE ASSURDE...” 





..-SE TU SAPESSI, MAMMA, QUANTO 
TERRORE STO PROVANDO ORA... DI NON VIVERE HO 
QUANTO INDEGNA E INSIGNIFICANTE MI IN QUESTO MOMEN- 


WU: 








Nite li = Kos 


ni FACCI 
rase VITTIMA? LE conici LIO DI 
Tenno GLI OCCHI APEI 




















JACQUES/ JACQUES/ SEI UNO SPREGEVOLE PORCO, 
NON Ci SEI, MA NON HO BISOGNO DI TE, E NON VOGLIO 
VEDERTI MAI PIÒ PERCH 
TI ODIO... 


E IO POTREI ESSI 
CHIARO... 


ERI 


E UN NEMICO, 
NEMICI 


zi 


Smar- 
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Pai 
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STESSI 
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9 
FORSE TUTTO IELLO CHE HO «.+SAREBBE COME SMENTIRE TUTTO CIÒ 
SOFFERTO È fia PER TE... C'È CHE HO DETTO, TUTTO CIÒ CHE HO 


STI CONFUSIONE, UNA MANIE! FATTO, TUTTO Ciò CHE HO PENSATO, 
ds E de A VERO? ...BE’ SÌ, ADESSO 


LO SMENTISCO..._& 


SBAGLIATA DI COMUNICARE... 


...èÈ COME ESSERE STATA 
SOLA PER UN’ETERNITÀ... 
SEI MOLTE COSE IN QUESTO 
MOMENTO... POTREI 
PERFINO DIRTI CHE 


2++SEI UN MISERABILE PORCO, JACQUES, 
IL MIO AMORE È UNA PERLA DATA IN 
PASTO A UN PORCO. DIMMI JACQUES, 
PORCO D’UN JACQUES, NON TI SEI MAI 
MESSO UN’UNIFORME? NON HAI MAI 
MIOLENTATO UNA DONNA IN 


DIMMI, VIGLIACCO DISGRAZIATO, 
QUANDO MAI HAI TIRATO PIETRE A 
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HAI MAI PENSATO N 

AD ALTRO CHE A 

NIENTE? HAI MAI 
PENSATO QUALCHE 


JACQUES, JACQUES, JACQUES, SE ) 
IO POTESSI, TI FAREI 


(i, Ng a 
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MA È NECESSARIO CHE LE COSE CAMBINO, È SONO FERITA... NON LO 
CHE TU TE NE VADA CON I TUOI CARRI ARMA- VEDI? COME OSI 
TI, CHE LE MIE PIETRE TI = 
FACCIANO MALE... 


DIN 


e. VATTENE, JACQUES, 
TI ODIO, JACQUES... SEI TUTTO PIENO DI NON HO BISOGNO 
COLPE... NON HO MOTIVO DI PERDONARTI, DI TE, VOGLIO 
JACQUES, JACQUES, AMORE MIO... RESTARE SOLA... 
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— *NON VOGLIÒ CHE SI ARRABBI, SIGNO- 
RA. NON CERCO CONSIGLI STAVOLTA”. 





rm pre VG 
YMI SENTO MALE, SOLO Sea | NON FARE L’IDIOTA, PIERRE. 
\h SAI DOVÈ LA CONFERENZA 


(# 

DOVE AVREBBE 
DOVUTO ESSERCI... 
PARE CHE NON VENGA. 
L'HANNO CHIAMATA, MA 
NON RISPONDE. 


MENTO. NON È NIENTE DI GRAVE, È SOL 
NON MI SENTO BENE”. 








NON PENSARCI, ANA. È IL TAXI. SARÀ 
È RIMASTA IMBOTTIGLIATA, MOLTO TRAFFICO. bu 
ASPETTA’ ANA! (RAZIONAMENTO DELLA BENZINA: POCO TRAFFI--& 
PERCHÉ TUTTA QUE- CO). È ANZIANA. UN VUOTO DI MEMORIA (NON H 
STA FRETTA? é RISPONDE AL TELEFONO). NON Ci PENSARE. di 
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CHE SUCCEDE) N FSMETTILA DI SCHER- NIENTE, CHE CI HA DATO È MORTA. ASSASSINATA (O MAGARI DI VEC- 


ZARE. COS'È SUC- | . 


CHIAIA). ANA, NON CI PENSARE, CI SONO ALTRE 


VECCHIA CANAGLIA, NON CAPISCE 
CHE VOGLIO SOLO PARLARE CON 
LEI? CHI LE HA CHIESTO UN 
CONSIGLIO? 

CI 














SIL MIO ERRORE È CHIEDERE. IL MIO ERRORE 
È VOLERE LE COSE. IL MIO ERRORE È NELLE. 




















NON SO PERCHÉ TI SE PERCHÉ IO NON TI AMO, PERCHÉ QUAL- 





ACCOMPAGNO. CUNO DEVE PAGARE PER TUTTI | MISERABILI 
DELLA STORIA. PERCHÉ NON NE POSSO PIÙ, 
PERCHE PERCHÉ Si”. 
4/90 RE 
MERO x 
GEN 
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s S*MORTI... MORTI... MORTI... NELLA 
GUERRA CI SARANNO MILIONI DI 
ì MORTI... © 


HOLA] 








NON SI PREOCCU- 

PI, FILOSOFO. NON 

LO HA SENTITO? LA 
COLPA È MIA. 
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NON FARE LA DURA, ANA/ FAI 
UNA BRUTTA IMPRESSIONE. 
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“MI DISPIACE DEL RAGAZZO. SI È 
SPAVENTATO. IO FACCIO SOLTAN- 
OVERE*. 


“PER FAVORE, NON FARE RESISTENZA. 
NON VOGLIO FARTI DEL MALE. È QUE- 
STIONE DI QUALCHE ORA. FARÒ TUTTO 
IL POSSIBILE PER TOGLIERTI DA QUE- 


FORSE TI INTERESSERÀ 
SAPERE CHE NON VOGLIO 
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SA NULLA, NEMME- 


NO CHE LEI MI 
DANNEGGI. 


MA 10 SÌ CHE 
VOGLIO FARE MALE A 
LEI. SE POTESSI 
L'AMMAZZEREI. 










STAI ABUSANDO DELLA MIA PAZIENZA, 
BELLA. LA FRANCIA NON È L'AMERICA 
E 


CENTRALE, MA LE COSÌ 


“QUANDO USCIRAI, TI DARANNO IL TUO 
PASSAPORTO E IL BIGLIETTO. SE NON 
|RLO 


“DOMANI USCIRAI DA QUI. TI HO PROCU- 
RATO LA PROTEZIONE DEL MESSICO. HO 
PENSATO CHE Ti SAREBBE PIACIUTO. 
PARTIRAI TRA DUE GIORNI. NATURALMEN- 
TE PUO! RESTARE, SE VUOI, MA QUI 
AVRAI DEI PROBLEMI”. = 


CHE SORPRESA... IL MIO 
FILOSOFO E PROFESSORE DI 
060 


L } V 
7 3 1 
277, 7 13 PILE 
VE NON VOGLIO ANDARE A CASA. 
NA, 
HO FAME. 
€ $ Si "sd È: 
Ù \ 
, 
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X*PORCO, ASSASSINO, MISERABILE. NON 
È PERCHÉ HAI UCCISO PIERRE, È PERCHÉ 
SEI UN PORCO. 


SENTI, NON SEI COSÌ CATTIVO ANCHE SE SEI 
q 


UN POLIZIOTTO. DEVESSERE IL VINO 
CHE MI FA VEDERE LE 
COSE IN UN ALTRO 
MODO. 


E DAGLI CON ANA: NON HAI 
ANCORA IL DIRITTO DI CHIAMARMI 
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- YESENTI, POLIZIOTTO, NON 
MI ROVINARE LA SERATA, 


6 |DERLO, ANA, D'ACCORDO? FAI IL BRAVO 


A RAGAZZO E ORDINA UNA 
<ÈÀ BOTTIGLIA DI CHAMPAGNE. 
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E DOVREI UCCIDERTI, NON SO COME 
COSE ACCADUTO: FACCIO A DIMENTICARMI CHE SEI 
UN ASSASSINO. 


NON LO SO, 


SBRIGATI, L'AEREO PARTE 
FRA UN'ORA. 
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*SO CHE È DIFFICILE NON PRENDERE POSI- 
ZIONE, MA È LA COSA PIÙ CONSIGLIABILE*. 


N 


i 


| 
\j 


7, ZAN 
alli EV) al 


*DAMMI RETTA, ANA, PENSA A TE STESSA E 
NON METTERTI NEI GUAI”. 


© GABRIEL E FRANCISCO SOLANO LSPEZ 
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; È DIFFICILE DA 
SPIEGARE... È TUTTO COSÌ 
=] MEDIOCRE... COSÌ STUPIDO. 








NON POSSO DARE LA 











“ | | 
[ © GABRIEL E FRANCISCO SOLANO LSPEZ 


p yo 
C'È GENTE GIOVANE... } 
E GENTE CRE NONE | CREDO DI CAPIRE. "RON MI FRAINTENDA. 
FACCIO A NON | | GIOVANE. | GIOVANI SI / È COME NEL CALCIO. ANCH'IO SONO 
ESSERE PREOCCU- | | SBAGLIANO. GLI ALTRI A A VOLTE SI VINCE E A A | PREOCCUPATO... 
PATO? PERÒ NON SI pu VOLTE SI PERDE. 
TRATTA DI QUESTO. 
CERCHI DI CAPIRE... 











SENTA, NON 
LE PERMETTO. 


QUELLA MERDA INUNO 
DEL CALCIO. _/8 : sm GUSTI. 


SE SAPESSI COME LA COLPA È DI 
QUESTA DANNATA 


IO SONO PREOCCUPA: QUELLO Fed i 
3 n TROVARLA... SONO 

SICURO CHE SI MET- | GUERRA. HANNO 

RECLUTATO 


TO CHE | MONDIALI DI 

CALCIO SIANO STATI CHE MI 4 
SOSPESI... DEPRIME DI 

PIÙ È CHE LEI i TEREBBE A PIANGE- 

RE. È COME UNA QUASI TUTTI | 

gg ; GIOCATORI DEL 


HA RAGIONE. 
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PEGGIO È CHE HA 
RAGIONE. LEI 
CREDE CHE 0 


QUELLA VECCHIA... 
NON SO NEMMENO 





IL PEGGIO È CHE 
LA GENTE NON È 
SINCERA. ANA NON 
È STATA SINCERA 


SONO UBRIACO... 
PERCHÉ DEVO UBRIACARMI 
| TUTTE LE DOMENICHE? 





POTREI ESSERE SIA VIVA E CHE TORNERÀ? 
ALLO STADIO IN si 
ABBIA AMAZZATO | QUESTO MOMENTO... | È), q À | Il 


5 N 
? MA QUEL CHE È SONO DEPRESSO. LEI AFFERMA DI ESSERE STATA IN CASA | i 





DELLA SIGNORA DE BEAUVOIR. CREDE CHE SO, NON LO SO... NON 


VOGLIO PARLARE, VI 














SPARATO A UN POLI- 
ZIOTTO FRANCESE. 
CHE RELAZIONE HA 
QUESTO CON IL 
SEQUESTRO DELLA 


NON LO SO, 
ù, SIGNORE, MI SENTO MOLTO 
x MALE... MI SCUSI, NON SO 
COSA RISPONDERE... 





LE GENTE CREDE CHE SIA i NON SO PERCHÉ HO SPARATO, 
TUTTO COSÌ SEMPLICE... QUELLI CIOÈ, CREDEVO DI SAPERLO, CAPISCE? 
ICHE STANNO DI QUA E QUELLI CHE SÌ, LO SO CHE È TIPICO, E A ME 
STANNO DI LA. E COSÌ, O SEI QUI 
O SEI LA. A ME NON SEMBRA A 






















IL FATTO 
È CHE ADESSO... 
SONO CONFUSO. Ù 
C'è GENTE CHE, i 

SENZA CHE TE LO ASPETTI, TI 
LASCIA SENZA RISPOSTA... 











NON, NON MI IMPORTA. 
PENSO ALLA VECCHIA, ADESSO, 


> I E HO L'IMPRESSIONE CHE NON 
BA (A Ù ME NE IMPORTI. 
AAA 1 ‘ion 


VOGLIO ANDARE LEI È MOLTO GENTILE. SÌ, SIGNORE, 
A CASA! 7 MOLTO GENTILE. NESSUNO MI AVEVA MAI 
ACCOMPAGNATO A CASA PRIMA DI LEI, 
















NON SO, VORREI ANDARE... 
IN MESSICO. SI METTEREBBE 

























SENTA, A ME NON PIACCIONO | RUSSI. 
MA LE GUERRE MI PIACCIONO ANCORA 

MENO. TANTI GIOVANI MORTI... E 
SENZA CALCIO. 


—= 
VUOLE SALIRE A I p PENSI ALLA FRANCIA, PER 

5 ESEMPIO. NON È INSENSATO CHE LA 
CHIERE? FRANCIA VADA IN GUERRA? 





MORTE... LA SMETTA 
CON IL CALCIO, MI 
FACCIA IL PIACERE. 
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COSA FA IN S RAD) A? IL 
COPRIFUOCO È ALLE 
NOVE. 


NON SO, 


SI È FATTO 
TARDI. 


GÀ, 




















DOVREI ARRESTARLA. 
FAR PARTE DELLA GUARDI, SONO 
POLIZIA NON LE DA UBRIACO. FACCIA 
PRMLEGI. QUELLO CHE VUOLE, 
A PURCHÉ NON MI PARLI 
3, DELLA GUERRA. 












































PERCHÉ NON RINUNCI? 
SC Mo n SENTRALM NEGO. © DAMMI 


wi Ly 4 












































ta È UN PROBLEMA 
DI COSCIENZA, VERO, —W 
ANA? LA TUA È IMMACOLATA. | 
TU NON Ti SPORCHI, NON | 
SEI COMPLICE, STAI 


CERTO, DUE PIÙ DUE FA % 
QUATTRO. QUELLI DI QUI E QUELLI 
DI LA. BE” NO, NON RINUNCIO. 





PREOCCUPA- 
NO. NON È 
COSÌ FACILE. 
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MA CERTO CHE 
È FACILE. TU SEI 
GIOVANE E BUONA, 
VERO? LA BAMBINA 
DISORIENTATA CHE 


CERCA UN SIGNIFICATO fi 


ALLA SUA VITA E CHE 
ODIA | POLIZIOTTI. 











LOGICO. LA GENTE È PREOCCUPATA. 
TUTTI SIAMO PREOCCUPATI. NESSU- 
NO VUOLE QUESTA GUERRA. SI 
RICORDI BENE, NON C'È PIÙ 
NEMMENO IL CALCIO. 





ACCIDENTI SE LA CAPISCO. LEI CHE COSA VOLEVA 

; FARE PRIMA DI ENTRARE i 

NELLA POLIZIA? IO IL si 
CALCIATORE... 





NON LE PARLI COSÌ, ACCIDENTI. 
NEANCHE LEI È UN ANGIOLETTO. COSA È 
MI DICE DEL RAGAZZO? 


i GA \ 
Ta SN 
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A CHE LO HA ASSASSINATO. PERDONAMI, ANA. HAI GIÀ CERCATO 
SIOCO:STA: NON È VERO? DI UCCIDERMI. ANA, PERDONAMI ADESSO. 
GIOCANDO: 9 È SOLO UN PROBLEMA DI COSCIENZA. 
AL CARINO NE SONO SICURO. NON BASTANO 


PENTITO? LEI - 
HA ASSASSINA- DUE PALLOTTOLE? 








) a 
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ÎÒ EA, 
DI ET L 





































































FE 


SENTA, NON RICOMINCI CON 
QUANDO CREDE TESO IL CALCIO, PER 
CHE COMINCERÀ FAVORE. 

MESI... AMMESSO 
QUESTA FOTTUTA 7 CHE CONINTI. 
GUERRA? SS 

















"QUELLO. GLIELO 
DOMANDAVO PER MIO 
FIGLIO. HA 23 ANNI. 
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4a, my) B 
23 077) 1} : 
fù, dll Y 


COME CREDI CHE SI 
SEPPELLISCANO GLI 
ORRORI? PERCHÉ NON 
MI HAI FATTO IL FAVORE 
DI MORIRE? SI DA IL 
CASO CHE IO TI RICORDO ® 
SEMPRE E NON C'È NOTTE 
IN CUI NON PENSO A TE. 
CONOSCI UN MODO PER 
DIMENTICARE? 





NON CÈ NESSUN MODO, 
ANA. SEI UN’IPOCRITA, ANA. 
PERCHÉ HAI SPARATO? 
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FACILE DISERTARE. 
COM'È LA VITA IN 
MESSICO? 


vl 


pe] 


E, SUPPONGO 
DI SÌ, ANA. NON SARA 
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PERCHÉ SONO 
UN'IPOCRITA. IMPERATIVI 
CATEGORICI E COSE DEL 
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CI PROVERÒ, ANA. 
TI PROMETTO CHE CI 
PROVERÒ. E 
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—7z 
È DA TANTO SEI BELLISSIMA. IL TUO SUI 
CHE ASPETTO UN NON IMMAGINAVO aspetto miseraBiLe VB 
MOMENTO COME CHE FOSSI COSÌ INVECE NON MI 
QUESTO. SORPRENDE. 








CREDO DI 
VOLER ANDARE 
ANCH'IO A CASA. 








STI 
i 














I) i 
nitide —— mena È 
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NOME, NON CREDI? *Y avERNE GIA UNO, 


panni: 3 1 9 povresni AVERE UN \ CREDO DI 
; G DE | n Pi RICORDALO. 


NON MI PIACE QUEL 
NOME. D'ORA IN POI TI 
CHIAMERÒ STUPIDO, 
CHE TE NE PARE? È ese SENTI, COSA FAREMO 
4 Ì QUI IN MESSICO? 


077} 


FAMMI UN FAVORE, STUPIDO. 
NON CHIEDERMI PIÙ CHE 





STAMMI A SENTIRE, BELLA, HO DISERTATO PER TE/ 

LA FRANCIA STA PER DICHIARARE GUERRA E IO MI 
SONO PRESO DEI RISCHI E HO MOLLATO TUTTO PER TE/ 
(>> 


QUANDO LA 


ANA! MI È COSTATO MOLTISSIMO 
SISTEMARE LE COSE IN MODO DA 
LASCIARE IL PAESE” TU ERI 


MI DAI ANCORA LA COLPA PER LA 
FACCENDA DELLA VECCHIA? 


YI 


SMETTERAI 
CON QUESTO 
GIOCHETTO? MB 


NON MI TO: 
DELLA GUERRA, NON MI IMPORTA 
QUELLO CHE HAI FATTO/ 








HO BISOGNO DI UN 
MISERABILE. NON CREDI 
CHE TUTTI | GENI 
ABBIANO BISOGNO — è 
DI UN MISERABILE ALS 
7 ini 






PERCHÉ MI HAI 
CHIESTO DI VENIRE? 
COSA FARÒ SE ORA 

















OGNUNO DI NOI SA QUANDO È ARRIVATO IL 
SUO MOMENTO, E ORA 


SO CHE È 
ARRIVATO IL 









HO BISOGNO DI UN 
INSETTO PER SENTIRE 
QUANTO CRESCE LA 
MIA ANIMA. 


N 
DÒ 


\\\ N MUTTÉ NI 


IS 
ESE 


g 
(3) 
z 
ai 
[ua 
Ss 
w 
È 


RIDICOLO E NEL 
SENTIRTI INDEGNO”. 


LA TROVERAI! NEL 


SÌ... 
D'ACCORDO. 











d 
5 
7 <il 
22. 2 
938» KS dig 
DIE 1/1 di 
mERR ini 
5328 ti 
s95 i 
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BASTA, ANA, PER FAVORE. 
SARÒ OBBEDIENTE, FARÒ 


QUELLO CHE 
VUOI, MA NON 





PRENDI. DAI QUESTO A CHIUNQUE 
TI APRA LA PORTA. TI DARANNO MILLE 
DOLLARI, HAI CAPITO? 
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QUESTA. E FAI 
ATTENZIONE. 
ASPETTA ANCORA UN MOMENTO! 


NON SO COME 
SPIEGARLO. SE TU MI ME LO PUOI DIRE. LA 
DICESSI CHE COS'È LA VERITA È IN QUELLE MANI 
FELICITÀ FORSE POTREI... 


IN CUI CUSTODISCI LA 
IN CHE MODO CREDI CHE 
UNO STUPIDO SIA FELICE? 
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CREDO DI SAPERLO! 
LA FELICITÀ È QUALCOSA 
CHE SOLTANTO GLI 
STUPIDI POSSONO 
PROVARE. IO SARÒ IL 
TUO CANE... ANA, 
LA MIA FELICITÀ È 
ESSERE IL TUO CANE// 





VECCHIA DI 
MERDA. SOLO IO SO 
QUANTO TI ODIO. CI STAI 
BENE MORTA, LÀ, TRA | MORTI. 
VECCHIA IPOCRITA! 


“ga, SUI, 


fre n 


ni 
Pn 


CE L'HO QUI QUELLO 
CHE HAI CERCATO 
FINO ALLA MORTE. 

CE L'HO QUI 
IL PIACERE! 
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CHE COSA C'è STATO 
DI VERO IN TUTTO QUELLO 
CHE C'è STATO? 
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“LO SO CHE A TE NON BASTA, ANA. MA TE LO RIPETO 
PERCHÉ NON TE NE DIMENTICHI E TI SERVA DI ME 
QUANDO VUOI... IO SONO QUI SOLO PER UBBIDIRTI...“ 


i: 





-Z SEI CHIUSA IN TE STESSA 
"È E Mi PARLI APPENA. DIMMI 
COSA DEVO FARE”. 


NON SONO 
TRISTE, IDIOTA. 
E RISPARMIAMI IL 
TUO AIUTO. SONO 
SEMPLICEMENTE 
ANNOIATA. 


VUOI CHE APRA LA 
FINESTRA? FORSE UN PO” 
D'ARIA TI FARÀ BENE. 


sa 
POETA de 
(ESSI 


© FRANCISCO | 


NON SOPPORTO 
DI VEDERTI TRISTE, 
ANA. VORREI AIUTARTI IN 
QUALCHE MODO. 


=== 





LASCIA IN PACE LA FINESTRA/ 
E STATTENE TRANQUILLO, 
VA BENE? 


GUARDI, NON 
CREDO CHE... 


FA LO STESSO 
DA DOVE ARRIVA 
LA MERDA CHE 


MAGNIFICO! MOLTO 
LIETO DI CONOSCERE UNA 
DISTINTA COPPIA DI FRANCESI. 
A MAGGIOR RAGIONE LE INTERESSERANNO 
1 PRODOTTI CHE PROMUOVO, DATO CHE 
APPARTENGONO A UN MARCHIO 
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BUONGIORNO SIGNORE. MI SCUSI TANTO 
IL DISTURBO. SONO IL PROMOTORE DI UN 
IMPORTANTE MARCHIO STRANIERO 
DI PRODOTTI CHE... 


CAMBIERÀ IDEA QUANDO SAPRA CHE 
PUBBLICIZZO CHAMPAGNE E VINI 
FRANCESI. 








EH/ QUESTO SIGNIFICA AVER SENSO N DAVVERO UNO SPIRITO ECCEZIONALE 

Y DELL'UMORISMO. VEDRA. SAPRÀ CHE DA IL SUO. UN MESE DI GUERRA CON 

QUANDO È STATA DICHIARATA GUERRA CINQUECENTOMILA MORTI E LEI MI CHIEDE 
IN EUROPA... << QUALE GUERRA, SÌ, 
È DAWERO MOLTO 
SPIRITOSA. VEDRA, 
QUESTO 
CHAMPAGNE... 


PERFETTO, HA UNA FIDANZATA. 
USCIREMO IN QUATTRO. 
STASERA LE PAGO LO 


i e 
| 
4 N. 
Z 


ams 


E COSÌ TU SEI UNA 
FIDANZATA, NON 
VERO? 





# Sai A) 4 VANI \ > : k RORtO 
a INI ax n eta, 
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2..1LEI MI CHIEDE... 
DELLA GUERRA?... 


CHIEDENDO COSA 
NE PENSI DELLA 


NO, IDIOTA! 
CHIEDO DI QUELLA 


TRANQUILLA, 
RAGAZZA, STAVO 
SCHERZANDO. 
D'ACCORDO? ERA 
SOLO UNO 
SCHERZO... 














TE LO 
AVEVO DETTO, 
CARA. ANA HA 

UN GRAN SENSO 
DELLO HUMOUR. 





110 
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AMMAZZALI. 
SBRIGATI, O SARÀ 4 
TROPPO TARDI. 


n 


(AR GAI fl 


"> 


LR =} 
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CHI CERCA IL PIACERE, DOVE NON LO SO. IO TI OBBEDISCO. NON 
CREDI CHE LO TROVA? CHIEDO SE È BUONO PER ME. 


CHIEDO DEL 


PIACERE, NON 











"I II 
RS 


MA TU CREDI CHE 

SE LI UCCIDI PROVERÒ 
PIACERE? HO PROVATO 
QUASI TUTTO. HO IL 
SOSPETTO CHE QUELLE 
MORTI POSSANO 
DARMI CIÒ CHE 









Sh 
a) 








DICONO 
CHE CHI CERCA 
IL PIACERE VIVE 
INSODDISFATTO. 
SEI D'ACCORDO? 







aBeEEVNVÀmS- cd = ei 











A AY A OBBEDIRE. SEI TU 
N dl ia CHE DAI GLI ORDINI, È 
V Il Il 
; \ e MII conte ce cevo sese 
\ (NZ: BILI RE D'ACCORDO. 
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“NON VORREI SAPERE DI AVER FALLI- ° 7, 
TO UN'ALTRA VOLTA. 
NON VOGLIO CHE TU 
DICA CHE MI SONO 
“ 


SPORCO, LI HAI AMMAZZATI E 
NON È SERVITO A NIENTE”. 











“TI RICORDI 
PIERRE? L'HAI 
UCCISO TU. 


ALLORA HAI 
SENTITO QUELLO 


IDIOTA I PIACERE 
DELLA MORTE?” 


PERCHÉ NON RISPONDI, 
PEZZO DI MAIALE? DOVRÒ 
MORIRE PER SAPERLO? 
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MI DOMANDO 
IL SIGNIFICATO DI 
TUTTO QUESTO. 


ALLORA NON DOMANDARTI NULLA! 

CHE NE SAI TU DEL SENSO DELLE 

COSE? COME PUOI SAPERE SE LE 
COSE HANNO UN SENSO? 


( 
(is 
Pt a 


\ 
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DOVREI 
FARLO, NON 
CREDI? 





ADESSO SENZA DI 

TE? PERCHÉ NON 

Mi HAI CHIESTO IL 
PERMESSO DI 
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MI HAI LASCIATO SOLA, IMBECILLE. COME 
POTRAI OBBEDIRMI ANCORA? COME FACCIO 
A DIRTI ADESSO 
CHE HO BISOGNO 


È... C'È QUALCOSA DI PEGGIO CHE “... C'È QUALCOSA DI PEGGIO CHE ESSERE 
ESSERE COSÌ INFINITAMENTE LONTANA COSÌ INFINITAMENTE LONTANA DA TUTTO?%. 


i (7 IA 
pa = 
pre 


La "RANA 
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Sei 








“CI SONO POSTI IN CUI IL PROBLEMA È IL CALDO. IL SOLE 


RENDE OGNI COSA INCANDESCENTE E IL RIFLESSO 


COSTRINGE A SOCCHIUDERE GLI OCCHI”. 


MA SI SA CHE È DIFFICI- 


LE DORMIRE IN QUESTA ATMOSFERA 


BOLLENTE”. 


“LA NOTTE PORTA UN PO” DI SOLLIEVO 


PER GLI OCCHI, 


LA 
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FRANCESE. NON CE LA FACCIO 
PID. SAI QUANTI ANNI HO? LO SAI? 
VUOI CHE TE LO DICA? O VUOI 
INDOVINARLO? 


VOGLIO ANDARMENE VIA DI QUI, 


WÌ;| XI 
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LIRA E L'ORGOGLIO. 
TUTTI QUELLI CHE VIVO- 
NO NELLE TERRE CALDE 
VANNO IN PARADISO”. 


MIL CALORE UCCIDE 
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E CHE NE “HO VENTUNO ANNI. SONO VENTIDUE 

SO 10? COS'HA DI MESI CHE SONO IN CARCERE. A 
QUATTORDICI ANNI HO SPOSATO UN 
PASTORE. HO TRE FIGLI CHE ORA 
NON SO DOVE Si TROVANO”. 


“NON MI IMPORTA DOVE SONO | MIEI FIGLI. MIO 
MARITO È MORTO PERCHÉ L'HO AMMAZZATO”. 


DI “> tà 
Cd A 


13 


W./ 


n 
7) 
19 (È; 


O US: 


PROZAC pa 

CE FISC Vi 

DTA ch 
È7 AGES “QUANDO MI CHIESERO 
4 A Aa £ PERCHÉ L’AVEVO FATTO, 

Ai hs NON SEPPI RISPONDERE”. 





“MA ADESSO È MORTO E TUTTO 
SAREBBE PERFETTO SE NON FOSSI IO NON STO COSÌ MALE 
QUI. QUANDO USCIRÒ SARÒ PRATICA- QUI. C'È PACE. NON BISOGNA 
MENTE UNA VECCHIA”, FARE NULLA. VOI NON SIETE 
CATTIVE. A VOLTE ADDIRITTURA 
MI DIVERTO. 
COSA CREDI 
CHE CI SIA 


NON ESSERE 
RIDICOLA. TU SEI 
UN‘INDIA. GLI 
INDIOS NON 
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CREDI CHE TUTTO 
Ciò POTRA ESSERE 
RICOSTRUITO UN 


STI CONFESSO CHE VORREI ESSERE 
LÌ SOLO PER VEDERE UN PAIO DI 
POSTI. NON ME LI IMMAGINO 
DISTRUTTI. È VERO CHE È STATO 
TUTTO DISTRUTTO? PARIGI 

BRUCIA, ALLA FINE? 


NON SOPPORTO QUEL PAESE. CI STO 
TE NE IMPORTI MOLTO. PERCHÉ SONO OBBLIGATA. MA LÌ HANNO 
NON VOLEVI FERMARTI TUTTI LA PELLE SCURA E IL CERVELLO 
IN MESSICO? ADDORMENTATO. PER QUESTO ANCHE 
SE NON TI CONOSCO TI 
DESIDERO. 


VS; 
DAD 
MARIA GIOVANNA NON CI 
MANCA E CI LASCIANO 
ABBASTANZA IN PACE. 


È PIÙ BUONA FUORI. 
HO BISOGNO DI USCIRE DI 
QUI, DEVO ANDARMENE. SAI 
COSA FARÒ? 
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NON Mi CREDETE?/ 
EVADERÒ/ 


PRENDI QUESTO E DATTI UNA 
CALMATA UNA BUONA VOLTA. 


ANA! NON c RT STAI ZITTA, PER 
LASCIARE CHE MI 0: FAVORE. NESSUNO TI 
PORTINO VIA! E b 
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LASCIATEMI 
ANDARE, VI 
PREGO/ 
NON VOGLIO 
PERDERE LA 
VITA QUI/ 





4 ; fini NI d 


OH! PERDONAMI, È CHE NE HO BISOGNO, ANA. SONO ! 
ETNA E cri Ape) di LASCIAMI, INDIA SCHIFOSA! 
BISOGNO DI ANDARMENE DA ANA... 

QUI. HO BISOGNO DI 
MOLTE COSE. 


% 


GL 


", 


TI AMMAZZERÒ.... ì: vi I A TI AMMAZZERÒ, 
MALEDETTA FRANCESE, ag Ki GIURO CHE TI 
TI AMMAZZERÒ. / D] 


Ji 


NON POSSO CONTINUARE 
A ILLUDERMI. NESSUNO 
SOPPORTA QUESTO POSTO. 
SE NON ESCO DI QUI, PRE- 
STO SARÒ COME LEI. 


Ul 

Al 
' 

i 


Hi 


SE NON FOSSE 
PER TE SAREI IMPAZZITA. 
HAI IL DONO SPECIALE DI 
ESSERCI SEMPRE QUANDO 
NE HO BISOGNO. 
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PORTAMI IN QUALSIASI TOGLIMI DI QUI. NON HA SENSO CHE 
POSTO. ANCHE SE È TUTTO _ IO CONTINUI A STARE QUI. MI SONO 
UNA ROVINA È BELLO CHE MO 6/E==== GIA PENTITA DI TUTTO CIÒ CHE 

PORTI DA QUESTE 


“MI CHIAMO ANA. TRE PERSONE SONO “SIMONE DE BEAUVOIR MI AVEVA AVWVER- NON SO CHE COSA 


MORTE PER COLPA MIA. QUELLO STUPI- TITO. AVEVA DETTO CHE MI PREOCCU- SUCCEDERÀ. È TERRIBILE 
DO DEL MIO AMANTE ACCETTO DI UBBI- PAVO PER DELLE COSE STUPIDE. ORA SCOPRIRE UN ERRORE 
DIRMI, È UNO DI QUELLI CHE SONO CHE SONO RINCHIUSA PER QUELLE QUANDO È ORMAI 
MORTI E CHE NON HANNO PID IL TEMPO COSE MI VIENE DA PENSARE CHE AVEVA IMPOSSIBILE 
DI RIMPROVERARMELO”. RAGIONE”. or: 

o sot 
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LASCIATEMI! LASCIATEMI 
ANDARE! DEVO ANDARMENE 
DA QUI! 





























QUANDO IMPARERÒ A FARMI 
1 FATTI MIEI? 


MIL SOLE FA IN MODO CHE CI IMPORTI SOLO 


“QUANDO LE GIORNATE SONO CALDE, È DIFFICILE CAPIRE PERCHÉ 
LE COSE ASSUMONO UN CERTO ASPETTO. UNO È APPENA UNA COSA: SFUGGIRGLI”. 
COSCIENTE DEL SOLE CHE GLI STA ARROSTENDO LA TESTA”. d 


VYEXÙS 


NS 


_NSSS 
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*SFUGGIRGLI*. 


“POVERA INDIA. IN FONDO 
AVEVI RAGIONE, ANCHE SE 
NEMMENO TU TE NE RENDEVI 
CONTO”. 


YMA FORSE, COME TE, ANCH'IO 
HO PERSO NON LA RAGIONE, 
MA L’INTELLIGENZA, E FACCIO 
LE STESSE STUPIDAGGINI CHE 
FAI TU, NON PERCHÉ SONO 
IMPAZZITA MA PERCHÉ SONO 
DIVENTATA IMBECILLE”. 


PER QUALCHE MOTIVO UN i 


FILO MI LEGA A TE E NON 
FACCIO ALTRO CHE 
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LE VIE DISTRUTTE DI PARIGI SONO BELLE 











QUANDO SONO CON TE. NON MI IMPORTA 














CHE TUTTI SONO MORTI SE TU _S 


“PUOI STARE TRANQUILLO, NON ME NE IMPORTA PIÙ DELL'UMANITÀ, 
NÉ DI CIÒ CHE NE RESTA, NÉ DI CHE COSA DIVENTERÀ”. 
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2 7 = A 37 
ANA! ASPETTA, ANA! HO -- Lia : > = ADDIO, ANA. 
QUALCOSA DA pe "= \\ e SONO CONTENTO 
DIRTI! ANA! ez - ; = CHE TI TROVI 
gi Sa COSÌ BENE. 





IN NESSUN POSTO. A 
VOGLIO RESTARE PER /l DAWERO NON “è 
SEMPRE QUI. PERCHÉ VUOI ANDARE IN 

QUI CI SEI TU. {Y I NESSUN POSTO? ALLORA 
PERCHÉ NON SEI TORNATA 





CREDO DI SÌ. 
IL CALDO QUI È 
DIFFICILE DA SOP- 


nr, 7 


US AG JA 


Vi 0 7, VASI ln “ ; 
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©H, NON LO 
DICA, SIGNORINA/ | 
SENTIMENTI NON 
HANNO ETA... 








NON SONO 
PIÙ UNA BAMBINA, 
SIGNORE. NON MI 
CONCEDO SENTIMENTI 
COSÌ FORTI. 





s.eE LEI È GIOVANE, MOLTO NIVEA 
GIOVANE. SONO SICURO CHE ILA 
o DOPO QUATTRO 
NON HA NEANCHE TRENT'ANNI. 7 N ANNI, LIBERA. 








75 


BENE, ANA. SEI PIÙ FORTUNATA SÌ, MI PAGHERÒ IL VIAGGIO FACENDON 


VECCHIA, DI ME. ANDRAI IN FRANCIA, 


FORSE? SARANNO 
TROPPI VENTOTTO 
ANNI PER PROVARCI 
IN UN ALTRO 
MODO? 


ADDIO, AMICHE, NON MI 
MANCHERETE, PERÒ VI 
AUGURO BUONA 


DEVESSERE 
STANCA DEL LAVORO, 


PERCHÉ NON CONTINUIAMO 
LA CONVERSAZIONE NELLA 
MIA CABINA? Lì STARÀ 
PIÙ COMODA. 


ERANO QUATTRO ANNI CHE NON MI 


BRUTTO SEGNO. CHE IL 
PRIMO A PROVARCI SIA GUARDAVO ALLO SPECCHIO. 


UN VECCHIO BAVOSO È UN Ù ; 7 
LO LASCIO 
ERUTIISSIMO: È 7 ENTRARE? FORSE 
RESSE NON MI MERITO DI 
NON MI FRAIN- 
TENDA, LA SUP- 
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“DI SICURO NON LO MERITO. 
ANA NON ESISTE PIÙ”. 





XANA NON ERA FATTA PER CERTE 
COSE. ANA ERA UNA “RAGAZZA”, 
f.. E ORA NON SO PIÙ COSA SIA”. 


YRICORDO CHE CREDEVO CI SAR “CHE COSA POSSO PRETENDERE? LA MIA QUOTAZIONE 
FOSSERO COSE CHE NON VENE DI MERCATO È CROLLATA. LA VERITÀ È CHE IN QUALCH 
AVREBBERO MAI POTUTO /, E MODO MI CI SONO ABITUATA”. 


S 


MD 
ll 
") 


| 


i 
O 


A 
i 
VA , 


ÌÀÌ 








VEDRAI, ANA. CUBA È COME POTRAI APPREZZARE, QUESTO POPOLO NON HA 
UN PAESE AFFASCINANTE. CESSATO DI ESSERE PRIMITIVO CON FIDEL CASTRO. HO 
E ORA CHE È CADUTO IL tà VISITATO L'AVANA QUARANT‘ANNI FA, PRIMA DI CASTRO, QUANDO 
COMUNISMO POTREMO x ERO MOLTO PIÙ GIOVANE DI TE, E Ti CONFESSO CHE 
CONOSCERLA SENZA = | NON NOTO NESSUN CAMBIAMENTO. A 
ESSERE CONTROLLATI. A 4 





77 


POI MI RESI CONTO 
CHE LA BEAUVOIR NON 
ERA MORTA. SAI CHI È? 
VENT‘ANNI FA ERA UN 

PERSONAGGIO DI 


PARIGI LESSI QUAL- 
COSA SU DI LEI. 
ERA ALL'EPOCA 

DELL'OCCUPAZIONE 

E LE NOTIZIE NON 

ERANO SULL’ATTUA- 

LITÀ. d 


COSA POSSO 
FARE A PARIGI ADESSO? 
PERCHÉ CI VOGLIO 
TORNARE? ANNI FA 
ERO STUDENTESSA. 
C'È UN MODO 
PER RICOMINCIA- 


SOLDI GLI 
HAI TIRATO 
FUORI? 


NON FARE 
QUELLA FACCIA, 
RAGAZZA. DI CHE TI 
LAMENTI? CHE FUTURO 
CREDI DI AVERE A 
PARIGI? LAVORO? 


“AVEVO PIANIFICATO 
QUESTO VIAGGIO GIA IN 
CARCERE. LA SEMBRAVA CHE 
FUORI TUTTO SAREBBE STATO 
MOLTO SEMPLICE”. 


...E PUÒ 
ESSERLO. SONO 
CERTO CHE TUTTO 
POTREBBE ESSERE 
MOLTO FACILE 
PER TE. 
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PARIGI. CHE NE SARÀ 
STATO DI PARIGI. SARÀ VERO 
CHE L’HANNO RISPETTATA? 
LAGGIÙ SENTIVO DIRE 
CERTE COSE... 


NON PERDERE DI VISTA 
IL VECCHIO. LA VITA A 
PARIGI È MOLTO 


“SONO STATA Ciò CHE MOLTI CONSIDERANO 
UNA DONNA APPETIBILE. SONO STATA ANCHE 
DISGUSTOSA SECONDO LO STESSO MODO DI 
VEDERE LE COSE”. 





“IN UN ALTRO MOMENTO TI AVREI 
AMMAZZATO A SANGUE FREDDO; O 
AVREI GRIDATO, SAREI SCAPPATA, 
MI SAREI SCANDALIZZATA. AVREI 
POTUTO VOMITARE PER LO 
SCHIFO”. 


d 


;rrr”èìè 





È NON ESSERE 
STUPIDA. LÌ NON RIMANE 
PIÙ NIENTE, CREDIMI. COSA 















































PERCHE MI 
PARLI DELLA GUERRA? 
IO NON MI SONO QUASI 
RESA CONTO CHE CI SIA 
STATA UNA GUERRA. 


SO COSA SIGNIFICA UNA GUERRA. IO CI HO 
GUADAGNATO. | NEUTRALI CI GUADAGNANO 
SEMPRE SULLE GUERRE DEGLI ALTRI... 


L e 
o - 


i | | 


sio LAI 
NL PI, 


























Y2 "UN ai7A85 MA IO SÌ 
TT = o " ò CHE ME NE 
(IT = TA AE SONO RESO 








CONTO... 





QUELL'UOMO È UN PORCO/ SI È | \ , CHE SARA DI TE, 
ARRICCHITO SPECULANDO DURANTE } ; 5 DISGRAZIATA! PERCHÉ NON 
LA GUERRA... = j du RACCONTI LA TUA VITA A UNA 

V,/, 4 ' VECCHIA? 
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SARÒ SINCERO, MIA SPERO CHE NON TI DIANO 
STORIE NON MI INTERESSANO. 0, Mi FASTIDIO ALCUNE DELLE MIE MANIE. 
FOCE Li L- CORTO FALLIMENTO E NON IGI TEMPO DI 

CONE CONFESSORE. CONOSCERCI, SE NON TI SEI 
ANCORA PENTITA... 


SA REALTA, PREFERISCO COSURE 
ASCOLTATO CHE SENTIRE 


RA 
DEGLI ALTRI. 


A /)} 

= Y, SII 

SNA 

a C SVI PRENDI 
en d 


IA 


SE Pre GECO L‘ posa Del ld 
PERCHE Nou NON NENTE to DI MEGLIO. 


[ea | 


Ra L 


UL ] | 








ì 


li 


dd» 





“MA QUESTO NON È UN CAPRICCIO. FAVOLA o Econ 
L'EPOCA DEI CAPRICCI È PASSATA. bad A O 
ALLA MIA ETA NON STA BENE”. ; : TU 
Se L'UMANAMENTE POSSIBILE. 
] DECIDERE LA MORTE DI DUE 
PERSONE MI ERA PARSA 
UN'ESPERIENZA 
AFFASCINANTE. 
LA PIÙ GRANDE 
ESPERIENZA”. 


STUTTAVIA, LA GUERRA HA CANCELLATO QUEL- 
LE MORTI, HA STRAPPATO VIA TUTTO IL LORO 
VALORE. IO STESSA NON Mi 

RICORDO BENE QUANDO, 

COME, NÉ DI CHI SI 

TRATTAVA”. 


LASCI PERDERE, SIGNORINA. 

NON ESCA IN COPERTA, C'È 
TEMPESTA. È 
PERICOLOSO. 


PERCHÉ IL MARE È È, LA MORTE IN MARE È LA 
COSÌ TERRIBILE? PERCHÉ 3 b : n PIÙ ANONIMA DELLE MORTI. 
È CAPACE DI i ade i n Là SARA PREFERIBILE ALLA 
PROVOCARE l ; ii o 3 ; COMPAGNIA DI QUEL 
TANTA PAURA? . ; - i 
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î 158 
LORO SARANNO COSÌ CORTESI DA Vodo STAI ZITTO, VERME! 
PERDONARLA, NE SONO CERTO. È 5 IN , ,Ò NON NE POSSO PIÙ 
COSÌ GIOVANE... LE ) 7. DI SENTIRTI! 
BIRICHINATE DEI ) 
RAGAZZINI MI 
HANNO SEMPRE 
INTENERITO... 


I BAMBINI A VOLTE HANNO BISOGNO DI UN Vj 
POS CASTIGO. PER FAVORE, 
L me PORTATELA NELLA 
MIA CABINA. 
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“MERITERESTI CHE TI FACCIA TORNARE A SERVIRE 

SULLA NAVE. TI PIACEREBBE? COSA PREFERISCI, 

OBBEDIRE A UN CAMERIERE OPPURE OBBEDIRE 
ME?” 


CHI TI CREDI DI ESSERE? LO 
SO.IO COSA SEl; SPAZZA' 
CIARPAME INUTILE CHE NESSUNO 


VUOLE TENERE NEANCHE IN È a atasti SI 


va BENE. FALO | 
STESSO, DOPO 


== 


NOTIZIE NON ARRIVAVANO IN 
CARCERE. 





d 
SÌ 
è 
i 
3 
E 
fr 
$ 


RICORDATI, ANA. SOPPORTA. 
QUALUNQUE ALTRA COSA SAREBBE 
PEGGIO. 
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ALLA FINE, CERTE COSE NON 
SONO CAMBIATE MOLTO PER ME 
DA QUANDO HO LASCIATO 


BENE, ECCOLO. CIAO, 





(ay TI 


& N 





HO CAPITO, 
VOLEVI FARE 
DUE PASSI. 


BUONGIORNO, SIGNORA. VUOLE n î 
CHE CHIAMI UN TAXI? UN Po” PERICOLOSO, 

3 INDA. SIGNORA. PARIGI 

NON È PIÒ COME 





NON ESAGERARE, ALBERT. FACCIO COME VUOLE LEI, Mi RITA TATA AWERTIRMI, SOLO 
SOLO QUATTRO PASSI, NON CREDO SIGNORA. IO VOLEVO È AWERTIRMI. DAL MIO RITORNO 
CHE SUCCEDA l SOLO AWERTIRLA. j p) A PARIGI TUTTI SI IMPEGNANO A 
| DARMI AVVERTIMENTI E A 
PROTEGGERMI. NON SI VIVE 
TANTO MALE, PERÒ È 
STANCANTE. 





=" LA 
MANIA 


| 
Ù 
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SÌ, LUI SI STANCHERA, E *...ALLORA SAPRÒ CHE PARI- 
ALLORA LE COSE SI METTERANNO GI È UN POSTO PERICOLOSO 
@ |PERVVERE...” 


“QUANDO LUI SI STANCHERA DI ME, IL PARADISO = 
v...MA ADESSO NO. SI TRASFORMERÀ IN UN INFERNO.” = SOLDI PICCOLINA, 
ADESSO PARIGI È COME 4 SENZA FAR CHIASSO. 
< D'ACCORDO? 


UN PARADISO CHE NON 
ìÒ 


TARDERÀ A SPARIRE...“ 


; SN 
fÎ x 
Nd 


x 

ha \N 
Ni \ i) 
\pxi 


A 
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HO DETTO SENZA FAR CHIASSO. 
VUOI CHE FACCIA LO STESSO A TE? 











1 


To 
* pi 


fl 








er 


i 





RN a 






ù 
% ip Htbt 
N COSA TI HANNO FATTO... I] sBBIAMO 
II Î PARIGI SI È RIVELATA PERICOLOSA NON MAL ERRATO NON HAI NEANCHE 
N DELLA CRISI DEL DOPOGUERRA, CONOSCIUTO LA SIGNORA CHE 
n 7 VERO? C'ERO, A CASA VOLEVO PRESENTARTI. IN OGNI 


MODO NON TI SAREBBE PIACIUTA. 
DEVE ESSERE VECCHISSIMA... 





SIGNORA? DOVE È Y PERDERE, ALBERT. | È PERICOLOSO, SIGNORA, LA PREGO, TORNIAMO 


ANDATA QUELLA CANAGLIA? LASCIA CHE'SE NE VADA SUBITO. GUARDI Sia CHE FIA FATTO QUELLA BESTIA 
MI DICA DOVE È ANDATO, E MI ACCOMPAGNI, SE Ho È 
SIGNORA, NON POSSIAMO NON LE DISPIACE. SONO 
LASCIARLO SCAPPARE! , USCITA PER FARE UNA 


PASSEGGIATA. 


4 


Wa 


d 


O 
Sia 
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È DAWERO 
DELIZIOSO, NO? . SONO CONTENTO CHE TI PIACCIA, CARA. È CHE 


ULTIMAMENTE HO NOTATO CHE SEI UN PO” TRISTE E 
HO PENSATO CHE TI SENTISSI SOLA. SICCOME IO 
NON SONO QUASI MAI A CASA... 


\ Ni i 
CL 


IN UN CERTO SENSO NON 
È COSÌ DIFFICILE SOPPORTARTI. HO PATITO 
COSE PEGGIORI. MA DOVE ANDRÒ SE MI STUFO 
DI TE, O QUEL CHE È PEGGIO, CHE SARA DI 
ME SE MI BUTTERAI FUORI. 


LA SUPPLICO, SIGNORA, 
TORNI A CASA. LE CONFESSO 
CHE MI SPAVENTA ADDENTRARMI 
COSÌ TANTO NELLA CITTA... 
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MA COSA CREDI, MISERABILE? CHE PASSERÒ LA VITA CON 
QUEL DISGRAZIATO PERCHÉ QUALCUNO HA DETTO CHE A 
PARIGI È MOLTO DIFFICILE VIVERE? 


VEDIAMO SE È VERO. 
UBRIACHI E CLOCHARD CI SONO 
SEMPRE STATI A PARIGI... 


È ANDATA COSÌ. Mi HA DETTO 
CHE DOVEVA VEDERE QUESTA 
SIGNORA, CHE ERANO MOLTI ANNI 
CHE ASPETTAVA DI PARLARE 


, 
di) 
ha iZ 
allinminnil A; 
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...10 CREDO CHE SIA RIMASTA TRAUMATIZZATA DA CIÒ CHE 
HA FATTO QUELLA BESTIA AL SUO CAGNOLINO...“ 


“...MI HA PARLATO ANCHE DI COSE CHE SI ERA RIPROMESSA 
IN CARCERE. NON SAPEVO CHE LA SIGNORA FOSSE STATA IN 





CARCERE. E MI HA DETTO COSE TERRIBILI, SIGNORE, SEM- 
BRAVA FUORI DI SÉ”. 








FIGLIA DI PUTTANA, TI AVEVO AWERTITO, 
DISGRAZIATA. TI AVEVO DETTO CHE NON NE 
VOLEVO SAPERE NIENTE DELLE TUE STORIELLE 

DI STUDENTESSA 
DISCOLA. 





HO FATTO DI TE UNA SIGNORA, ANA. 
PRIMA DELLA GUERRA FORSE QUESTO NON 
AVEVA VALORE PER | GIOVANI COME TE; MA 

ADESSO TUTTI QUELLI, SE NON SONO ANCORA 
MORTI, RUBANO ALLE SIGNORE COME 


ì MI DISPIACE, PERCHÉ? 
TI CHIEDO SOLO CHE TU SAPPIA q ? 
MA NON CREDO NON PUÒ 
E | RICONOSCENTE E.... 
SSR Ò È È CHE LA SIGNORA PROVARE A 
LA POSSA CHIEDERE? 
RICEVERE. 


> 


(Sia 


Ma 
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ANCHE SE ALMENO LEI 
HA AVUTO LA POSSIBILITÀ DI 
COSTRUIRSI UN PASSATO. 
IN TUTTI | MODI... 


| 


mos 
EZIO ZI 
hi ha 


= Ke 


sl ti 
I: 
n] 


L'- 
2 


i: 
fa 
My 




















Litta 
= 






ia a 
bg 

ES ANCORA? 

ZO 

«LTrIE 


RAGAZZINA RAGAZZINA! 
pa IM VIT sn cHIAMi 
ia I TILT 
Y Ly i; a ICT I 
FANS: } | [i 
tdi; 


RIC 
‘ORA: 


L\ 
















































































(SI 
al DZ 
e Si 


NON SI PREOCCUPI. NON AVEVO 
NIENTE D'IMPORTANTE DA DIRLE 
E OLTRETUTTO... 





NEANCHE A ME 
DAI RETTA? 


93 


Mi DISPIACE DAWERO, FIGLIA MIA... 
NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI SONO 
INVECCHIATA DI CENTO E HO 
DIMENTICATO PRATICAMENTE 


SIGNORINA. NON 


GIRO DA SOLA A 
QUEST'ORA. 





CHE TI SUCCEDE, ANA? 
PERCHÉ TI IMPEGNI A FARE 


IL TUO MODO DI VEDERE LE 
COSE È MOLTO SEMPLICE. TU 
HAI GIA UN POSTO. ANCH'IO 
HO BISOGNO DI UN 

UOGO. 








NON C‘È NIENTE 
CHE IO POSSA 
SCEGLIERE? 


È QUELLO CHE TI 

HO DATO IO. NON 

COMPLICARE LE 
COSE. 


CERTO CHE C'È. PROPRIO 
QUI HAI UN’ALTERNATIVA. 


TI HO PORTATO LE TUE COSE 


NEL CASO NE AVESSI AVUTO 


BISOGNO. 


HAI FATTO 
BENE A PORTARMELE. 
DAMMELE, MI FERMO 
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NSO CHE 
ABBIA FATTO MALE 
A LASCIARLA SOLA. A 
"| PARIGI, DI NOTTE, CON 
|, TANTA GENTE CATTMA... 


CHE COSA VOLETE VOIALTRI? È 
LASCIATE IN PACE LA SIGNORA! —_ 





*LA SIGNORA È TRISTE, NON LA INFASTIDITE...* 
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i PS | Ì \ 


\ 


Nove 








97 


DIMMI DOV'È O TI 
FACCIO UNA FACCIA PIÙ 
ORRIBILE DI QUELLA 


Dov'è? 
LA CONOSCI x 
BENISSIMO, TI VECCHIO 
HANNO VISTO o di - BRR IDIOTA... GUARDALO 
CON LEI. ù @ COM'È CONTENTO 
} ‘ CON QUELLA 


*QUELLA FU L'ULTIMA VOLTA CHE LA VIDI. 


BERO PORTATO 3 MG 5 - SONO GIA DIVERSI GIORNI. C'ERANO GLI 
SFORTUNA. ' 1) \a + AWOLTOI IN CITTA, COME OGGI...* 


NON FARCI CASO, 
VIENI CON ME. 


dh 


311 


& 


snall 


NO, ANA? NON POSSO 


ez 


N 


CHE QUEI 
MISERABILI TI 
INSULTINO/ 
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È VERO, SIGNORE, GLIELO GIURO/ 
NESSUNO HA SOFFERTO PIÙ DI ME 
PER LA SUA ASSENZA. L'HO CERCATA 
PER TUTTA PARIGI. 
HO PIÙ INTE- 
RESSE DI LEI 


LA AMO. MI CAPISCE? VOGLIO CHE LA 
TROVI VIVA. LE DARÒ IL DOPPIO SE LA 
TROVA VIVA. 


NON LE FARA NIENTE SE LA TROVA, VERO/ 
LA PREGO, NON LE FACCIA NIENTE/ 
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LA SIGNORA DE BEAUVOIR SI STAVA NON SI 
PREPARANDO ALLA SUA PASSEGGIATA RICORDA? TEMPO 

PASIE IA ED A CCOMPAGNARC FAUNA PARLATO: CON NON RICORDO CHI... AWOLTOI A PARIGI! 
LO DESIDERA... g UNA DONNA: COME QUESTA È LA FINE. HO CERCATO, A VOLTE, 
st . * QUELLA DESCRITTA DI IMMAGINARE | SEGNI DELLA NOSTRA FINE. 

] DAL SIGNORE. MA QUEGLI AVWOLTOI SONO IL SEGNO PIÙ 

; CHIARO DI TUTTI QUELLI CHE IO POSSO 

AVER INVENTATO... 


È SICURO CHE CI SONO AWOLTOI A 
PARIGI? QUALCUNO ME LO HA RACCONTATO, 


QUELLA DONNA, 


SIGNORA... CERCHI DI _ÉÉ 7 
DEVONO ESSERCI RICORDARLA. TOGLIMI DA QUI! 


MIGLIAIA DI MORTI A PARIGI, i i: PORTAMI A CASA. NON 
PERCHÉ GLI AVWOLTOI VENGANO sil I VOGLIO ESSERE DIVORATA 
QUI A CERCARE CIBO... È: peo £ Pi i D zi E ANCH'IO DAGLI AWOLTOI. 


HO BISOGNO DI TE, ANA... 
PERCHÉ TI CERCANO, ANA? PERCHÉ TANTO * DOVE HAI TROVATO 
INTERESSE PER TE? CHI SEI TU, QUALCOSA 
= DI MEGLIO DI 
QUELLO CHE 
AVEVO 10 
PER 
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titan 
9g 
tn È STATA IN CARCERE ALCUNI ANNI FA, PRIMA DECINE DI PERSONE SONO SCOMPARSE 
I N DELLA GUERRA. È L'ULTIMO DATO CHE ABBIAMO NEGLI ULTIMI MESI A 

Pi e SU DI LEI. PARIGI. QUELLA 


: Li ; DONNA POTREBBE 


i 


ESSERE UNA 
QUALUNQUE DI 





NULLA? NON A LA STO PAGANDO BENE, 

HA POTUTO { 3 Ù NON È VERO? LA TROVI! LA 

ACCERTARE | STO PAGANDO PERCHÉ 
N ; TROVI! 


‘al! » 


vile 


SE NON VUOLE 
ASPETTARE LE RESTITUIRÒ 
IL DENARO. SE HA FIDUCIA 

IN ME, NON TARDERA A 
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TOCCAMI, ANA, TOCCAMI ANCORA. N 
NESSUNO Mi AVEVA MAI TOCCATO ì E 10? 
OME TE... p Ì lo POSSO 
TOCCARTI? 
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Lo 
CONOSCEVA? 
NON DEVE PREOCCU- 
PARSI, ERA UN VEC- 
CHIO IDIOTA. 


DA QUANDO QUELLA PUTTANA 
SMISE DI DARGLI RETTA DIVENTÒ 
PIÒ PAZZO DI PRIMA. EH! ADESSO 

LEI STA PEGGIO DI LUI. 


) 


7 
7, 


fg, 


È 


23 
f} 
7729) 7, 
4 


NON È LONTANA 
DA QUI... L'HO SCOPERTA 
PER CASO... NON MI FACCIA DEL 
MALE/ SARA ANCORA LÌ... 





SLONTANO DA QUI. ORA SONO MOLTO LONTANA DA QUI.. 
SEMPRE AVEVO DESIDERATO...“ 















































, i fi A 
Megna = an & fb, APRO 
e" <-r 


COS'È QUESTO? COME È 
POSSIBILE CHE SI TROVI QUI? 
NON C'È NESSUNO IN GRADO 

DI VIVERE IN UN POSTO 


DEL GENERE. JI TEL UMM ASPETTATE. E 


sp ME HI I sono LEA 
“Miri z SE 
“ i ù GE 
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NON LASCIATELI 
AWICINARE! 


ww 


“CHI SCEGLIE IL MODO? TUTTE LE 
MORTI SONO UGUALI. E IN NESSUNA DI 


QUESTE C'È DIGNITÀ”. 


N 


s 
BE 
o 
9 
o 
a 


È LAGGIO, 
DIETRO QUESTA 
“COLLINA”, 


TANTI AWOLTOI 


PERCHÉ CI SONO 





CHE SUCCEDE? 
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Appendice 
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Viso di Ana 


Studio del viso della protagonista precedente la realizzazione del romanzo. 
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Copertina 
Illustrazione definitiva per questa edizione. 





Copertina 


Illustrazione per una copertina alternativa mai utilizzata. 
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H! Historieltas! 


“Pensi forse che me ne importi che tu sia innamorata? Chi si 
occupa dell'amore ormai? E della libertà? Davvero ti occupi 
di queste cose?” 








